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Presentazione

Questo scritto ha lo scopo di semplificare la lettura e la classificazione delle monete che vanno dalla fine del Medio Impero Romano sino al Basso Impero Romano, il testo è stato preso da trattati già esistenti, naturalmente con qualcosa di mio per studiare appunto gli argomenti che ho avuto a disposizione e che ritenevo ancora da approfondire per avere un’immediata lettura delle monete, e rendere questo testo un pratico manuale informativo per la classificazione trattata. 

Il quaderno sarà sicuramente migliorabile nel tempo, visto la quantità di monete trattate

Introduzione

La maggior parte di monete in età imperiale proviene dalla zecca di Roma nei locali di Giunone Moneta in Campidoglio. 

Più avanti, (forse in età flavia) la zecca fu trasferita in locali più idonei nell’area del Celio vicino alla chiesa di San Clemente e alla chiesa dei SS. Quattro Coronati. 

Per i primi due secoli di dominio imperiale, la zecca di Roma era quella che aveva la maggior produzione di monete, e fino a quando si mantenne questa situazione Roma era al centro del potere.

      Naturalmente c’è da valutare dove l’Imperatore in carica era attivo, sicuramente ne godeva la zecca limitrofa anche se lontano da Roma.  

Ma probabilmente alcune cose si devono evolvere e nel terzo secolo avvenne il decentramento in altre zecche, naturalmente, Roma si riservò la coniazione delle monete auree e argentee. Le altre zecche potevano solo coniare monete in rame e oricalco. 

Dal terzo secolo tramite lettere, simboli e numeri si può risalire alla zecca dove è stata coniata la moneta.

Le zecche dell’Impero Romano

Nel guardare alcune monete dell’Impero Romano noteremo che a volte si leggono delle lettere, dei simboli o dei numeri romani.

Alcune lettere appaiono sulle monete nel 260 d.C. e successivamente nel regno di Aureliano (270-275 d.C.). 

Altri segni sono presenti, ma in modo discontinuo sotto il regno di Valeriano (253-260 d.C.) e Gallieno (253-268 d.C.). Nel 265 d.C. con la produzione di antoniniani compare la zecca di Mediolanum (Milano) nel rovescio, nel campo in esergo con la lettera “M”, succederà anche nel 273 d.C.. La lettera “S” compare su antonianiani del 267-268 d.C. con riferimento alla zecca di Siscia (attuale Sisak in Croazia), mentre negli stessi anni nella zecca effimera di Sirmium (attuale Sremska Mitrovica in Serbia) sembra che sia stata contrassegnata dalle iniziali “S” e “P” per Seconda e Pannonia, anche in combinazione con le cifre romane “I” e “II”. 

Alcuni antoniniani emessi nella zecca di Roma sotto il regno di Gallieno, riportano già il numero dell’officina mediante lettere greche: alfa, beta, gamma, delta, epsilon ecc………. 

L’uso dei numerali greci e dei numeri romani (I, II, III, IIII, V ecc….) sono usati per contraddistinguere le officine della zecca di Roma ed è di data successiva di quella sopraccitata, visto che si possono trovare nelle emissioni di Filippo l’Arabo. 

Sembra però che su antoniniani di Salonina (268 d.C.) e in altri di Claudio il Gotico (268 – 270 d.C.), Quintilio (270 d.C.) e Probo 

(276 – 282 d.C.) compaia già saltuariamente la lettera “R”. 

Sotto il Regno di Claudio il Gotico (268 – 270 d.C.) e del fratello Quintillio (270 d.C.) erano in funzione le zecche di Roma, Mediolanum, Siscia, Antiochia e Cyzicus, non utilizzando sigle di zecca ma solo sigle di officine monetarie con il sistema misto che utilizza numerali greci, romani e le iniziali “P”, “S”, “T”, “Q”, per indicare l’officina prima,seconda, tertia, quarta. 

Prima della riforma di Aureliano anche la zecca di Serdica (attuale Sofia, in Bulgaria) pare che abbia contrassegnato per un breve periodo con l’iniziale “SERD” sempre all’esergo del rovescio.

Si possono trovare contrassegni come la “stella” o il “sole” e un “crescente” impiegati nelle zecche orientali, ma anche altri come una “corona”, un “punto centrale” o un “globetto” sempre posti in esergo, ma anche un “leone” un “fulmine”, una “palma” ed altri, ma sembra che servissero a distinguere le emissioni e non le officine monetarie. 

Da Diocleziano (284 – 305 d.C.) la zecca di Roma torna ad usare la lettera “R” come sigla e le lettere “P”, ”S”, ”T”, ”Q”, a volte sono modificate; esempio la quinta officina con il numerale greco epsilon e la sesta con la lettera “S”, mutando la seconda da “S” a “B” (Beta) per evitare confusioni. 

Con Giuliano l’Apostata (361 – 363 d.C.) il contrassegno di Roma era “VRB ROM” e, successivamente “SMR” (Sacra Moneta Romae), nel V secolo si trova la sigla “ROM” oppure “RM” mentre le officine sono precedute da “OF” (OFF, OFS, OFT ecc…). 

In Italia la zecca di Mediolanum ha funzionato da Valeriano 

(253 – 260 d.C.) ad Aureliano (270 – 275 d.C.) con emissioni saltuariamente siglate sempre con la lettera “M” seguite dalle lettere delle officine, che nel periodo di Aureliano erano quattro, in seguito fu trasferita a Ticinum (Pavia), dopo funzionarono sei officine per la produzione di antoniniani post-riforma con la sigla “XXI” preceduta dalla lettera dell’officina (“P”, ”S”, ”T”, ”Q”, ”V”, ”VI”). 

Alla metà del IV secolo la zecca di Mediolanum avrebbe ripreso l’attività mantenendola fino all’età di Teodorico, con emissioni contrassegnate dalle sigle “SMMED” (Sacra Moneta MEDediolanum) o semplicemente “MED”. 

Nelle coniazioni dell’oro le sigle erano “MED/COM”, 

“M-D/COMOB” ove oltre alla sigla di zecca “MD” s’indicava l’autorità responsabile (COMes sacrarum largitorum) e la qualità del metallo impiegato (OBryzum = purissimo). 

Nelle monete d’argento sempre della stessa zecca si usava la sigla “MDPS” per indicare di nuovo la qualità del metallo impiegato (PuSulatum = depurato). 

La zecca di Aquilea (Trieste) fu aperta solamente con Diocleziano e continuò a coniare fino ai primi decenni del V secolo.

La sigla fu “AQ” e successivamente “AQVIL” sotto Giuliano l’Apostata, e con le indicazioni dei metalli come nella zecca di Mediolanum “A-Q/COMOB”, per l’oro e “AQPS” per l’argento. 

Masenzio, nel 308 d.C. aprì la zecca di Ostia con la sigla “OST” preceduta dalla lettera “M” (=Moneta) e “M” o “P” (=Pecunia ?), sull’argento e “P” sull’oro, oltre alle lettere latine o ai numerali greci indicanti le singole officine. 

La zecca di Ravenna fu aperta da Onorio (393 – 423 d.C.) che scelse questa come capitale coniando oro con la sigla 

“R-V/COMOB”, l’argento con “RV-PS”, il bronzo con “RV”.

     La Spagna sembra che non abbia più coniato dopo il regno di Vespasiano (69 – 79 d.C.). 

Dal tempo di Augusto è incominciata l’attività della zecca di Lugdunum (Lione – Francia) ma come detto prima solo da Aureliano troviamo sigle nelle monete. 

Iniziò con la lettera “L”. Nell’età di Carino (283 – 285 d.C.) si trasforma “LVG(dunum)”, mentre con Diocleziano diventa “SML” (sacra moneta Lugduni). 

Nel IV secolo varia a “LVGD” oppure “LVG” ed infine a “L-G” sull’oro e “SMLAP” (sacra moneta Lugduni argentum pusulatum) per l’argento. 

La zecca di Augusta Trevirorum ha iniziato a funzionare con due officine di Lugdunum. 

Gia alla fine del III secolo gli antoniniani erano contrassegnati con il numero dell’officina e la sigla “TR”. 

La zecca di Arelate (Arles - Francia) sembra che iniziò dopo il 313 d.C. con i contrassegni “A”, “AR”, “ARL”, sempre accompagnate dalle lettere delle officine monetarie. 

Sotto Costantino III (407 – 411 d.C.) la città cambiò nome in Costantina, e modificò la sigla nelle monete in “CONST”. 

Ripreso il vecchio nome, lo mutò di nuovo sotto Costanzo II 

(337 –361 d.C.) che la ribattezzò, Constantia commutando la sigla monetaria in “CON”, “CONS”, “CONST” con varianti in “KONST” sull’oro e “SMKAP” (=Sacra Moneta Konstantiae argentum pusulatum), sull’argento. 

Massenzio (306 – 312 d.C.) istituì una zecca a Ambianum (Amiens) con la sigla iniziale di “AM” e successivamente “AMB”.

L’attività della zecca di Londinium è collegata all’imperatore Carausio (286 – 293 d.C.) con le sigle “L”, “ML” 

(=Moneta Londinii); con Diocleziano la sigla divenne “LON” e “LN” ed agli inizi del IV secolo “PLN”,”MLN”, ”MLL”,”MSL”,

”MLS”, ma soprattutto “PLON”.  

Giuliano l’Apostata nominò questa città Civitas Augusta, per questo si attribuisce a Magno Massimo (383 – 388 d.C.) delle monete con sigle “AVGOB” e “AVGPS” rispettivamente per coniazioni in oro o argento. 

Nel periodo Augusteo fu attiva la zecca di Carene in Africa. Sempre in Africa c’era la zecca di Karthago (Cartagine) istituita per breve tempo da L. Clodio Macro (68 d.C.), ma soprattutto sotto Diocleziano con almeno quattro officine monetarie identificate con iniziali latine e dai numerali greci, che seguono la sigla di zecca “PK” e sugli antoniniani in “FK”. 

Nella zona balcanico – danubiana, la zecca più importante fu Siscia aperta da Gallieno (253 – 268 d.C.) contrassegnate dalle lettere alfabetiche e numerali latine accompagnate dall’iniziale “S” e “P” da non confondere con emissioni dello stesso periodo attribuite a Sirmium. 

Sotto Aureliano questa zecca fu contrassegnata con “SIS”, più raramente “SMS” (Sacra Moneta Sisciae) con Carino (283 – 285 d.C.) e Numeriano (283 – 284 d.C.). 

Con Diocleziano la sigla fu “SISC” che rimase anche con Giuliano l’Apostata, mentre alla fine del IV secolo la zecca riprese a funzionare con sigle “SM.SD” e “SER”. 

Nell’attuale Salonicco in Grecia s’istituiva alla fine del III secolo la zecca di Thessalonica emise sotto Galerio delle emissioni segnate dalla sigla “TS” accompagnata dalle lettere di almeno tre officine.

     Nel IV secolo modificò le sigle in “SM.TS” (Sacra Moneta Thessalonicae). Giuliano l’Apostata che sembra avere lo scopo di rendere più facile la lettura di queste sigle la trasformò in “TES” “SMTES” “TESOB” “THCOB” (in entrambi i casi OB per le emissioni in oro). 

La zecca di Sirmium che fu gestita da Costantino I (306-337), Costanzo II (337-361), e Costanzo Gallo (351-354) e verso la fine del secolo in questione con le sigle “SIRM” “SIROB” limitatamente per la coniazione dell’oro. 

Constantinopolis utilizzava la sigla “CONS” ma anche “C” “CP” e con Giuliano l’Apostata “CONSP” e “CONOB” (OB per l’oro).

Nicomedia con Diocleziano adotta la sigla “SMN” (Sacra Moneta Nicomediae) seguita dalle sigle delle due officine (A e B). 

Con periodo dei Costantini la sigla fu “MN” (Moneta Nicomediae) o “N”, sotto Giuliano l’Apostata si arricchisce con “NIKA”. 

La sigla “SMN” tornò in funzione fino all’età di Teodosio, e con Leone I la sigla fu “NIC”. La zecca di Cyzicus probabilmente adottò la sigla “SPQR” e un ramo di Palma che potrebbero essere la prima produzione di questa zecca. 

La lettera di zecca “C” appartiene a Aureliano con l’indicazione delle lettere delle officine, diventò anche “MC” “K” “SC” “MK” “SMK”. 

Giuliano l’Apostata preferì usare le sigle “CVZ” CVZIC “CVZICEN”, con Gioviano (363-364) si ritornò a “SMK”.

Diocleziano (284-305) aprì per la prima volta una zecca in Heraclea Tharacica, in Turchia con la sigla composta dalle iniziali “HT”. Licinio (308-324) la cambiò in “SMHT” o “MHT” SMH”.

Giuliano l’Apostata chiarificò la sigla in “HERACL” e Gioviano (363-364) in “HERAC” e successivamente in “SMH”. 

La zecca di Cyzicus chiuse sotto Leone I (457-474). Anthiochia è stata una zecca di gran produzione lavorando in continuazione dall’epoca di Augusto, già prima dell’identificazione sulla moneta questa zecca aveva diverse officine che coniavano. 

Probo iniziò ad inserire le sigle “A” “ANT” “SMA”. Con Diocleziano (284-305) la sigla rimase “ANT” con lettere fino a dieci officine. 

Licinio mise le sigle “SMANT” “SMAN”. Con Costanzo II la sigla “SMAN” si usò solo per l’oro “ANT” sull’argento e “AN” sul bronzo. 

Si chiuse anche questa zecca con Leone I. La zecca di Alessandria d’Egitto inizio la sigla con Diocleziano “ALE” con le lettere fino a sei officine. 

Costantino I la mutò in “SMAL” per proporla in “ALE” con le emissioni di Costanzo II. 

Tripolis fu una zecca aperta da Aureliano e chiusa da Diocleziano con alcune sigle di zecca “T” “TR”.

In base a quello che la moneta ci informa possiamo valutare questi due tipi di tabelle. La prima basata sul periodo e l’altra basata sul Regnante. 

La tabella successiva è divisa per periodo

	Regnante
	periodo
	zecca
	sigla
	officine

	Gallieno
	253-268
	Cyzicus
	SPQR
	

	Gallieno
	253-268
	Siscia
	S P
	Contrassegnate da lettere e numeri latini.

2 off.

	Valeriano 


	265-273
	Mediolanum
	M
	

	Salonina
	268


	Roma
	R
	

	Claudio il Gotico
	268-270
	Roma
	R
	

	Quintillo
	270
	Roma
	R
	

	Aureliano
	270-275
	Mediolanum
	M
	Mass. 4 off.

	Aureliano
	270-275
	Sirmium
	S P
	

	Aureliano
	270-275
	Lugdunum
	L
	

	Aureliano
	270-275
	Serdica
	SERD
	

	Aureliano
	270-275
	Siscia
	SIS SMS SISC
	Aumento officine attive

	Aureliano
	270-275
	Tripolis
	T TR
	

	Aureliano
	270-275
	Cyzicus
	C MC K SC MK SMK
	+ lettere zecche officine

	Probo
	276-282
	Roma
	R
	

	Probo
	276-282
	Antiochia
	A ANT SMA
	

	Numeriano
	283-284
	Siscia
	SMS
	

	Carino
	283-285
	Lugdunum
	LUG
	

	Carino 
	283-285
	Siscia
	SMS
	

	Teodorico
	
	Mediolanum
	SMMED MED

MED/COM au

M-D/COMOB au 

MDPS ag
	

	Diocleziano
	284-305
	Aquileia
	AQ AQVIL
	

	Diocleziano
	284-305
	Siscia
	SISC
	

	Diocleziano
	284-305
	Thessalonica
	TSB
	

	Diocleziano
	284-305
	Serdica
	SMS? 
	

	Diocleziano
	284-305
	Ticinum
	NR 
	

	Diocleziano
	284-305
	Cyzicus
	*/SC KS KD 
	

	Regnante
	periodo
	zecca
	sigla
	officine

	Diocleziano
	284-305
	Roma
	R RVP 
	n.off. P S T Q

	Diocleziano
	284-305
	Lugdunum
	SML
	

	Diocleziano
	284-305
	Londinium
	LON LN
	

	Diocleziano
	284-305
	Karthago (Cartagine)
	PK H/PKP P N

FK su antoniniani
	4 off.

	Diocleziano
	284-305
	Nicomedia
	SMN MN N SMNG
	2 off. A B

	Diocleziano
	284-305
	Tripolis
	T TR
	

	Diocleziano
	284-305
	Antiochia
	ANT SMAZ?
	Con lettere di 10 officine

	Diocleziano
	284-305
	Alessandria 
	ALE 
	Con lettere da tre fino a sei officine

	Diocleziano
	284-305
	Heraclea Thracica
	HT HA
	

	Carausio
	286-293
	Londinium
	L ML 
	

	Costantino I
	306-337
	Alessandria
	SMAL 
	

	Costantino I
	306-337
	Bizanzyum
	CONS C CP
	lettere off.

	Massenzio
	306-312
	Ambianum
	AM AMB
	

	Massenzio
	308
	Ostia
	MOST ae

POST o MOST 

su ag

POST au
	

	Licinio
	308-324
	Heraclea Thracica
	SMHT MHT SMH
	

	Licinio
	308-324
	Antiochia
	SMANT SMAN
	

	
	313
	Arelate
	A AR ARL
	Sigla preceduta lettera off.

	  Costantino II
	337-340
	Constantina
	CONST
	

	Costanzo II
	337-361
	Antiochia
	SMAN su au

ANT su ag

AN su ae
	

	
	III secolo


	Augusta Trevinorum
	TR
	2 off.

	Regnante
	periodo
	zecca
	sigla
	officine

	Galerio
	Fine IIIsec.
	Thessalonica
	TS
	3 off. Contr.

	
	IV secolo
	Londinium
	PLN MLN MLL MSL MLS PLON
	

	
	IV secolo
	Lugdunum
	LG

LVGD LVG L-G su au

SMLAP su ag
	Sigla preceduta n.off.

	
	Inizi IV secolo
	Thessalonica
	SM.TS
	

	
	Inizi IV secolo
	Serdica
	SM.SD SER
	

	
	Fine IV secolo
	Sirmium
	SIRM SIROB su au
	2 off. A B

	
	Fine IV secolo
	Siscia
	S-M/COMOB su au (solidi)
	

	
	
	Ticinum
	
	6 off.

	Costanzo II
	337-361
	Constantia
	CON CONS CONST

KONST su au

SMKAP su ag
	

	Giuliano l’Apostata


	361-373
	Roma
	VRB ROM

SMR
	

	Giuliano l’Apostata
	361-373
	Aquileia
	A-Q/COMOB au

AQPS ag
	

	Giuliano l’Apostata
	361-373
	Byzantium
	CONSP su ag

CONOB su au
	

	Giuliano l’Apostata
	361-373
	Thessalonica
	TES SMTES SMTSA TESOB e THCOB su au
	

	Giuliano l’Apostata
	361-373
	Nicomedia
	NIKA NIKB

SMNB
	A B ?

	Giuliano L’Apostata
	361-373
	Siscia
	SISC 
	A B

	Giuliano l’Apostata
	361-363
	Cyzicus
	CVZ CVZIC CYZA CVZICEN
	

	Giuliano l’Apostata
	361-363
	Heraclea Thracica
	HERACL HERAC SMH
	A B

	Regnante
	periodo
	zecca
	sigla
	officine

	Gioviano
	363-364
	Cyzicus
	SMK
	

	Teodosio I
	379-395
	Nicomedia
	SMN
	

	Magno Massimo
	383-388
	Londinium Civitas Augusta
	AVGOB su au

AVGPS su ag
	

	Onorio
	393-423
	Ravenna
	R-V/COMOB au

RV-PS ag

RV ae
	

	
	V secolo
	Roma
	ROM   RM
	OF OFP 

OFS OFT

	
	
	Cyrene
	
	


La tabella successiva è divisa per Imperatore

Gallieno 253 – 268

Zecche: Roma, Milano, Siscia e Antiochia
	nominale
	esergo
	campo
	Zecca od officina

	Antoniniano
	B
	
	Seconda off.

	Antoniniano
	
	B
	Seconda off.

	Antoniniano
	MP
	
	Milano prima off.

	Antoniniano
	
	P
	Siscia o

prima officina

	Antoniniano
	PXV
	
	Sirmium

267 d.C.

	Antoniniano
	
	Z
	

	Antoniniano
	A 
	
	Antiochia

	Antoniniano
	
	VI
	258 d.C.

	Antoniniano
	VI
	
	258 d.C.

	Antoniniano
	
	Gamma
	Terza off.

	Antoniniano
	Palma
	
	Cyzicus

	Antoniniano
	
	IV
	Quarta off.

	Antoniniano
	SPQR
	
	Cyzicus

	Antoniniano
	
	A
	Antiochia

	Antoniniano
	Q
	
	Quarta off.

	Antoniniano
	
	Q
	Quarta off.

	Antoniniano
	Z
	
	

	Antoniniano
	
	H
	Heraclea?

	Antoniniano
	Delta
	
	Quarta off.

	Antoniniano
	
	Delta
	Quarta off.

	Antoniniano
	XII
	
	264 d.C.

	Antoniniano
	-
	SP
	Seconda e

Pannonia  

	
	
	
	

	
	
	
	

	Antoniniano
	E
	
	Quinta officina ?

	Antoniniano
	
	SD
	Siscia Quarta off.

	Antoniniano
	X
	
	262 d.C.

	Antoniniano
	
	XI
	263 d.C.

	Antoniniano
	S
	-
	Siscia

	Antoniniano
	
	N
	Nicomedia ?

	Antoniniano
	N
	
	Nicomedia ?

	Segue Gallieno
	
	
	

	nominale
	esergo
	campo
	Zecca od officina

	Antoniniano
	
	SI
	Siscia ?

	Antoniniano
	
	II
	254 d.C. o Seconda off.

	Antoniniano
	V
	
	257 d.C. o

Quinta off.

	Antoniniano
	
	S
	Siscia

	Antoniniano
	MS
	
	Moneta Siscia ?

Milano Seconda off. ?

	Antoniniano
	
	XI
	263 d.C.

	Antoniniano
	Stella
	
	Cyzicus

	Antoniniano
	
	Corona
	

	Antoniniano
	Ramo d’alloro
	
	

	Antoniniano
	
	IX
	Nona officina?

	Antoniniano
	P
	
	Siscia

	Antoniniano
	
	X
	262 d..C.

	Antoniniano
	C
	
	Cyzicus ?

	Antoniniano
	
	C
	Cyzicus ?

	Antoniniano
	VIIC
	
	259 d.C. Cyzicus

	Antoniniano
	
	V
	257 d.C.



atterne 268+

	nominale
	esergo
	campo
	Zecca od officina

	Antoniniano
	VIIC
	
	259 d.C. Cyzicus

	Antoniniano
	
	Mezzaluna
	

	Antoniniano
	MS
	
	Milano Seconda off. O Moneta Siscia

	Antoniniano
	S.I.
	
	Siscia Prima off.

	Antoniniano
	
	S
	Siscia

	Antoniniano e denario
	MP
	
	Milano Prima officina o Moneta Pannonia

	Antoniniano e denario
	RP
	
	Roma Prima off.

	Antoniniano
	
	Delta
	Quarta officina

	Antoniniano
	
	C
	Cyzicus

	Continua Salonina
	
	
	

	Antoniniano
	Delta
	
	

	Antoniniano
	A
	
	Prima officina

	Antoniniano
	P
	
	Siscia

	Antoniniano
	PII
	
	Siscia Seconda off.? O 

Siscia 254 d.C.

	Antoniniano dupondio asse sesterzio
	Q
	
	Quarta officina

	Antoniniano dupondio asse sesterzio
	VI
	
	sesta officina o

258 d.C. 



	Antoniniano
	
	Corona
	

	Antoniniano
	
	Stella
	Cyzicus

	Antoniniano
	
	V
	257 d.C. o 

quinta officina

	Antoniniano
	
	VI
	258 d.C. o 

sesta officina

	Antoniniano
	
	II
	254 d.C. o

sesta officina


Valeriano II Figlio 253 – 255 d.C.

	Nominale
	Esergo
	campo
	Zecca od officina

	Antoniniano
	
	S
	Siscia

	Antoniniano
	M?
	M?
	Milano


Macriano 260 – 261 d.C.

Zecche: Cyzicus

	Nominale
	Esergo
	campo
	Zecca od officina

	Antoniniano
	
	Stella
	Roma o Cyzicus ?


Quieto 260 – 261 d.C.

Zecche: Cizico

	Nominale
	Esergo
	campo
	Zecca od officina

	Antoniniano
	
	Stella
	

	Colonie e Province
	
	
	

	
	
	A
	


Postumo 259 –268 d.C.

Zecche: Lione, Colonia, Milano 

	Nominale
	Esergo
	campo
	Zecca od officina

	Aureo
	S
	
	Siscia

	Antoniniano
	S
	
	Siscia

	Antoniniano
	P
	
	Siscia 

	Antoniniano
	
	P
	Siscia

	Antoniniano
	
	V con Stella
	Vienna? 

	Antoniniano
	
	P con Stella
	Siscia?

	Antoniniano
	Gamma
	
	Terza officina


Vittorino 268 – 270 d.C.

Zecche: Colonia Vienna

	Nominale
	Esergo
	campo
	Zecca od officina

	Aureo
	P.F.
	
	

	Antoniniano
	
	Stella
	Vienna?

	Antoniniano
	
	P
	Prima officina

	Antoniniano
	
	V
	Vienna?


Tetrico 270 – 273 d.C.

Zecche: Vienna

	Nominale
	Esergo
	campo
	Zecca od officina

	Antoniniano
	
	Stella
	Vienna?


Claudio il Gotico 268 – 270 d.C.

Zecche: Roma, Mediolanum, Siscia, Cyzicus, Antiochia

	Nominale
	Esergo
	campo
	Zecca od officina

	Antoniniano
	H
	
	Heraclea?

	Antoniniano
	S
	
	Siscia

	Antoniniano
	
	S.P.
	Siscia prima off.

	Antoniniano
	
	S
	Siscia

	Antoniniano
	
	XS
	

	Antoniniano
	
	XI
	

	Antoniniano
	
	N
	Nicomedia?

	Antoniniano
	
	V
	Vienna?

	Antoniniano
	A II
	
	Antiochia seconda off.

	Antoniniano
	M
	
	Milano

	Antoniniano
	
	II
	Seconda officina

	Antoniniano
	R
	
	Roma

	Antoniniano
	P
	
	Siscia

	Antoniniano
	Gamma
	
	Terza officina

	Antoniniano
	
	B
	Seconda officina

	Antoniniano
	
	X
	

	Antoniniano
	
	E
	Quinta officina

	Antoniniano
	
	R
	Roma

	Antoniniano
	
	Z
	

	Antoniniano
	
	EXRCI
	

	Antoniniano
	
	IV
	

	Antoniniano
	
	VI
	

	Antoniniano
	XII
	
	

	Antoniniano
	I
	
	Prima officina

	Antoniniano
	II
	
	Seconda officina

	Antoniniano
	Punto
	
	

	Antoniniano
	A
	
	Antiochia

	Antoniniano
	T
	
	Terza officina

	Antoniniano
	Z
	
	

	Antoniniano
	
	I
	Prima officina

	Antoniniano
	
	Q
	Quarta officina

	Segue Claudio il Gotico
	
	
	

	Nominale
	Esergo
	campo
	Zecca od officina

	Antoniniano
	
	T
	Terza officina

	Antoniniano
	
	A
	Antiochia

	Antoniniano
	S.P.Q.R.
	
	Siscia

	Antoniniano
	X
	
	

	Asse
	
	Gamma
	Terza officina


Monete coniate dopo la morte di Claudio il Gotico sotto Quintillo, e sotto Costantino il Grande.

Zecche: Roma, Mediolanum, Siscia, Antiochia e Cyzicus

	Nominale
	Esergo 
	Campo
	Zecca od officina

	Antoniniano
	II
	
	Seconda officina

	Antoniniano
	III
	
	Terza officina

	Antoniniano
	P
	
	Prima officina o Siscia

	Antoniniano
	T
	
	Terza officina

	Antoniniano
	P
	
	Mediolanum

	Antoniniano
	Q
	
	Quarta off.

	Antoniniano
	XXI
	
	

	Antoniniano
	QT
	
	Quarta officina ?

	Antoniniano
	RP
	
	Roma prima off.

	Antoniniano
	RQ
	
	Roma quarta off.

	Antoniniano
	RS
	
	Roma seconda officina

	Antoniniano
	RT
	
	Roma terza officina

	Antoniniano
	AQ
	
	Antiochia quarta officina

	Antoniniano
	RS ORT
	
	Roma seconda officina …….?

	Dalle colonie e province
	
	
	

	
	B
	
	Seconda officina

	
	A
	
	Antiochia o prima officina


Aureliano 270 – 275 d.C.

Zecche: Roma, Lione, Milano, Ticino, Siscia, Serica, Cizico, Antiochia, Tripoli.

	Nominale
	esergo
	campo
	Zecca od officina

	Aureo, 

quinario ae
	II
	
	Seconda officina

	Antoniniano
	S
	
	Seconda officina

	Antoniniano
	P
	
	Prima officina

	Antoniniano
	XXI
	
	Siscia?

	Asse
	Gamma, Delta, Epsilon
	Testa del dio Sole
	Terza, quarta e quinta officina . Zecca ?

	Asse
	P e una stella
	
	Prima officina Zecca ?

	dalle colonie e province
	
	
	

	Tetradramma in mistura
	Alfa, Beta, Gamma
	
	Prima,seconda,terza officina


Zenobia 267 d.C.

	Nominale
	esergo
	Campo
	Zecca od officina

	Tetradramma in mistura
	
	E
	Quinta officina


Vaballato e Aureliano

	Nominale
	esergo
	Campo
	Zecca od officina

	Antoniniano
	A
	
	Prima officina

	Antoniniano
	B
	
	Seconda officina

	Antoniniano
	Gamma
	
	Terza officina

	Antoniniano
	Delta
	
	Quarta officina

	Antoniniano
	E
	
	Quinta officina

	Antoniniano
	II
	
	Seconda off.

	Antoniniano
	(-)
	
	

	Dalle colonie e province
	
	
	

	Tetradramma in mistura
	
	Delta
	Colonia o provincia 

Quarta officina


Tacito 275 – 276 d.C. 

Zecche: Roma, Lione, Ticino, Siscia, Serica, Cizico, Antiochia, Tripoli.

	Nominale
	esergo
	campo
	Zecca od officina

	Dalle colonie e province
	
	
	

	Tetradramma in mistura
	
	A
	Antiochia


Probo 276 – 282 d.C.

Zecche: Roma, Lione, Ticino, Siscia, Serica, Cizico, Antiochia, Tripoli.

	Nominale
	esergo
	campo
	Zecca od officina

	
	
	
	Roma

	Antoniniano
	R S
	
	Roma seconda off.

	Antoniniano
	SXXI
	Q
	Quarta officina

	Colonie e province
	
	
	

	
	
	E
	Quinta off.

	
	
	Gamma
	Terza off.

	
	
	A
	Prima off.

	
	
	D
	Quarta off.


Caro 282 283 d.C.

Zecche: Roma, Lione, Ticino, Siscia, Cizico, Antiochia, Tripoli.

	Nominale
	esergo
	campo
	Zecca od officina

	Colonie e province
	
	
	

	
	
	A
	


Numeriano 283 284 d.C.

	Nominale
	esergo
	campo
	Zecca od officina

	Aureo
	
	Stella
	

	Colonie e Province
	
	
	

	Tetradramma in mistura
	
	A
	

	Tetradramma in mistura
	
	B
	

	Tetradramma in mistura
	
	Gamma
	


Carino 283 285 d.C.

	Nominale
	esergo
	campo
	Zecca od officina

	Tetradramma in mistura
	
	A
	

	Tetradramma in mistura
	
	B
	

	Tetradramma in mistura
	
	Gamma
	


Giuliano di Pannonia 284 – 285 d.C.

Zecche: Siscia.

	Nominale
	esergo
	campo
	Zecca od officina

	Aureo
	
	Stella
	Siscia

	Antoniniano
	XXI
	SB
	Siscia seconda off.

	Antoniniano
	XXIgamma
	S
	Siscia

	Antoniniano
	XXI
	SA
	Siscia prima off.


Diocleziano 284 – 285 d.C.

Zecche: Londra, Treveri, Lione, Ticino, Aquileia, Roma, Cartagine, Siscia, Serica, Tessalonia, Heraclea, Nicomedia, Cizico, Antiochia, Tripoli, Alessandria.

	Nominale
	esergo
	campo
	Zecca od officina

	Aureo
	SMA
	Epsilon
	

	Aureo
	SMN
	
	*

	Aureo
	ANT
	Epsilon
	Antiochia 5 off.

	Aureo
	PR
	
	Prima off.Roma

	Aureo
	PT
	
	

	Aureo
	SMA
	O
	Sacra Moneta Antiochia ? ….

	Aureo
	PROM
	
	Roma prima officina

	Quinario au
	PR
	
	Prima off. Roma

	Argenteo ag
	ANT
	
	Antiochia

	Argenteo ag
	Gamma
	
	Terza officina

	
	
	
	

	Segue Diocleziano
	
	
	

	Nominale
	Esergo
	campo
	Zecca od officina

	Argenteo ag
	Delta
	
	Quarta officina

	Argenteo ag
	R
	
	Roma

	Argenteo ag
	SMNA
	
	Sacra Moneta Nicomediae prima officina

	Argenteo ag
	SNM gamma
	
	Sacra Nicomedia Moneta? 3 off.

	Argenteo ag
	A
	
	Prima officina

	Argenteo ag
	B
	
	Seconda officina

	Argenteo ag
	C
	
	Terza officina

	Argenteo ag
	D
	
	Quarta officina

	Argenteo ag
	Alfa
	
	Prima officina

	Argenteo ag
	Epsilon
	
	Quinta officina

	Argenteo ag
	E
	
	Quinta officina

	Argenteo ag
	Gamma
	
	Terza officina

	Argenteo ag
	Q
	
	

	Argenteo ag
	SIS
	
	Siscia

	Argenteo ag
	Dei punti una clava
	
	

	Argenteo ag
	ALE
	
	Alessandria

	Argenteo ag
	ANTH fra due stelle
	
	Antiochia…

	Argenteo ag
	SIS una stella
	
	Siscia….

	Argenteo ag
	TSA
	
	

	Argenteo ag
	TSB
	
	

	
	
	
	

	Argenteo ag
	AQ
	
	Aquilea *

	Argenteo ag
	T
	
	Ticinum *

	Argenteo ag
	Delta
	
	

	Antoniniano
	PR
	
	

	Denario
	PT
	
	

	Follis
	PTR
	S F
	*

	Follis
	AQS
	
	*

	Follis
	PLC
	
	Lugdunum *

	Follis
	SISA
	
	Siscia *

	
	
	
	

	Segue Diocleziano
	
	
	

	Nominale
	Esergo
	campo
	Zecca od officina

	Colonie e Province
	
	
	

	Tetradramma in mistura
	
	L B
	

	Tetradramma in mistura
	
	L H
	

	Tetradramma in mistura
	
	L Delta
	

	
	
	Gamma
	


Carausio 287 – 293 d.C.

	Nominale
	Esergo 
	Campo
	Zecca od officina

	Aureo
	ML
	
	

	Aureo
	RSR
	
	

	Aureo
	VM
	
	

	Denario
	ML
	
	

	Aureo
	C
	Una mezzaluna
	

	Aureo
	RSR
	
	

	Antoniniano
	ML
	
	

	Antoniniano
	MLXXI
	BE
	

	Antoniniano
	ML
	FO
	

	Antoniniano
	LM
	
	

	Antoniniano
	
	DX
	

	Antoniniano
	II
	
	

	Antoniniano
	III
	
	

	Antoniniano
	MLXXI
	
	

	Antoniniano
	MI
	
	

	Antoniniano
	C
	
	

	Antoniniano
	C
	SP
	

	Antoniniano
	MC
	
	

	Antoniniano
	SMC
	
	

	Antoniniano
	CXXI
	
	

	Antoniniano
	C
	SF
	

	Antoniniano
	C
	SC
	

	Antoniniano
	S
	
	

	Antoniniano
	CXXI
	
	

	Antoniniano
	
	SC
	

	Antoniniano
	
	SP
	

	Antoniniano
	RSR
	
	

	Antoniniano
	SP
	C
	


Alletto 293-296 d.C.

Zecche; Londra, Clasento

	Nominale
	Esergo
	Campo
	Zecca od officina

	Antoniniano
	ML
	SA
	

	Antoniniano
	ML
	
	

	Antoniniano
	MSL
	
	

	Antoniniano
	ML
	SP
	

	Antoniniano
	C
	SP
	

	Segue Alletto 
	
	
	

	Nominale
	esergo
	campo
	Zecca od officina

	Antoniniano
	CL
	SP
	

	Quinario ae
	QL
	
	

	Quinario ae
	C
	
	

	Quinario ae
	QC
	
	


Domizio Domiziano 296-297 d.C.

Zecche: Alessandria

	Nominale
	esergo
	campo
	Zecca od officina

	Follis
	ALE
	A
	Alessandria prima officina

	Follis
	ALE
	B
	Alessandria seconda officina

	Follis
	ALE
	Gamma
	Alessandria terza officina

	Colonie e province
	
	
	

	
	
	L B
	


Massimiano Ercole 286-310 d.C.

Zecche: Londra, Clasento, Treviri, Lione, Ticino, Aquileia, Roma, Cartagine, Siscia, Serica, Tessalonia, Eraclea, Nicomedia, Cizico, Antiochia, Tripoli, Alessandria.

	Nominale
	esergo
	campo
	Zecca od officina

	Aureo
	SMA
	Epsilon
	

	Aureo
	SMN
	Epsilon
	

	Argenteo
	SMN
	
	

	Argenteo
	SMNgamma
	
	

	Antoniniano Ae
	XXI
	S
	*

	Follis
	PT
	
	

	Follis
	ST
	
	Ticinum *

	Follis
	ALE
	
	Alessandria *

	Radiato
	
	KA
	

	Laureato picc.
	M ?
	
	


Costanzo Cloro 305 306 d.C.

	Nominale
	esergo
	campo
	Zecca od officina

	Aureo
	SMA
	
	

	Aureo
	SMAN
	
	

	Argenteo
	F
	
	

	Argenteo
	Z
	
	

	Follis
	T
	
	

	Follis
	ATR
	
	

	Follis
	ANT
	
	

	Follis
	PLC
	
	

	Follis
	PC
	
	

	Follis
	RT
	
	

	Follis
	SIS
	
	

	Follis
	Gamma
	
	

	Follis
	ALE
	
	

	Aureo
	AQ
	
	

	Argenteo
	SIS
	
	

	Follis
	PTR
	
	

	Follis
	AQS
	
	

	Radiati
	ALE
	
	

	Follis
	MSTP
	
	

	Follis
	RET
	
	

	Follis
	TT
	
	

	
	
	
	

	Segue Costanzo Cloro
	
	
	

	Nominale
	Esergo
	campo
	Zecca od officina

	Follis
	AQ gamma
	
	

	Follis
	PLG
	
	

	Follis
	PTR
	
	

	Follis
	RS
	
	

	Follis
	RP
	
	

	Follis
	RQ
	
	

	Tetradramma in mistura
	Delta
	
	

	Tetradramma in mistura
	Gamma
	
	


Zecche Romane

Questa tabella indica le zecche romane, le lettere e i simboli utilizzati

	Città
	Città
	Marca di zecca
	Note

	nome antico
	nome attuale
	
	


	Alexandria
	Egitto
	AL,ALE,ALEX,SMAL
	


	Ambianum

1 officina 350-353.
	Amiens, Francia
	AM,AMB,AMBI
	con altri segni 

(*, °, ramo)


	Antioch /

Antiochia
	Antakiyah,

Siria
	AN,ANT,ANTOB,SMAN
	Chiusa sotto Leo I


	Aquilea

1 officina 294/95, 3 off. 296-323, 2 off. 324-ca.345, 3 off. Dal ca. 345, 2 off. Dal ca. 364.

Ab 364 AQ e SMAQ, su oro AQOB, raramente AQ nel campo e COM in esergo.
	Aquilea, Italia
	AQ,AQUI,AQUIL,

AQOB,AQPS,SMAQ.
	294 – 425

d.C.

	
	
	AQ con P,S,G (dal 316 P-T) tipo AQP 
(in parte anche ° tipo °AQP°, °AQP ecc. e div. Altri segni)


	ca. 294-361



	
	
	SMAQ o MAQ su oro
	

	
	
	AQVIL con P-T tipo AQVILP
	ca. 361-364


	Città
	Città
	Marca di zecca
	Note

	nome antico
	nome attuale
	
	


	Arelatum /

Costantina

4 officine 313-328, 

2 officine 329-350, 3 officine dal 350. 

Dal 364 CON o CONST con div. Aggiunte, su oro KONSTAN (TAN legati), su argento sigle come SMKAP, S°M°K°A°P ecc.
	Arles, Francia
	A,AR,ARL,CON,CONST,KON,KONSTAN
	313 – 475 d.C.

	
	
	ARL con P-Q(-S) tipo PARL
	ca. 313-320, 325-327, 340-350



	
	
	ARL con A-B tipo ARLA
	ca. 316/17



	
	
	ARL con P-Q tipo ARLP
	ca. 317, 322, 327

	
	
	mezza luna con stella sopra, a sinistra P-Q, a destra A


	ca. 318

	
	
	prigioniero seduto, a sinistra P, a destra A


	ca. 319



	
	
	A, °A, °A° con P-Q tipo P°A


	ca. 320-321

	
	
	AR con P-Q tipo PAR
	ca. 322-325

	
	
	CONST con P-Q (-S) tipo PCONST
	ca. 328-340, 363/364



	
	
	CON con P-S(-T) tipo PCON


	ca. 337-340, 353-363

	
	
	AR con P-S tipo PAR, in parte con altri segni


	ca. 350-353

	
	
	KONSA oro ed argento
	ab ca. 355


	Città
	Città
	Marca di zecca
	Note

	nome antico
	nome attuale
	
	


	Barcino
	Barcellona,

Spagna
	BA,SMBA
	409 – 411 d.C. 

chiusa sotto Costantino III


	Cesarea
	Banias,

Israele
	Nessuno
	


	Camulodunum
	Colchester, Inghilterra
	C,CL
	287 –296 d.C. regni di Carausio e Alletto


	Clausentum
	
atterne, Inghilterra
	C,CL
	


	Cartate /

Carthago

3 officine 296, 4 off. 297-307, nel 308-311 nessun segno di officina.


	Vicino a Tunisi, Nord Africa
	K,KAR,KART,PK
	297 – 307 e 308 – 311 d.C.

	
	
	PK con P-T(-Q) tipo PKP 


	ca. 296-298 



	
	
	PK con A-D a sinistra nel campo
	ca. 297, 305/06, 307

	
	
	PK con A-D tipo PKA 


	ca. 298

	
	
	nessuno con A-D in esergo in parte anche altri segni nel campo 
	ca. 298-307

	
	
	PK, P*K
	ca. 308-311

	
	
	PK oro
	


	Città
	Città
	Marca di zecca
	Note

	nome antico
	nome attuale
	
	


	Constantinopolis

Comincia a coniare nel 326 con 2 officine. Il numero cresce velocemente (7 nel 328, 11 nel 330), però normalmente non tutte sono presenti nella stessa emissione. 4 officine dal 361, 10 dal ca. 364. Dal 364 prevalentemente CONS o CON con div. Aggiunte, su argento spesso C con div. Aggiunte, su oro dal 378 spesso CONOB.
	Istambul, Turchia
	C,CP,CON,CONS,CONSP,CONOB
	326 - ??? d.C.

	
	
	CONS con A-IA l. nel campo o tipo CONSA, anche °CONSA, °CONSA° e altri segni).
	Tra 326 e 363 molte varianti

	
	
	CONSP con A-D tipo CONSPA
	ca. 361-364

	
	
	CP oro ed argento
	


	Città
	Città
	Marca di zecca
	Note

	nome antico
	nome attuale
	
	


	Cyzicus

294/95 senza distinzione di officine, poi 5 officine 295/96, 6 off. 295-307, 4 off. 308/09, 6 off. 309-312, 8 off. Dal 313. Dal 320 il numero sembra scendere a 6, intorno al 361 a 3. Nessun'attività 375-378, dopo 4 officine. Dal 364 prevalentemente SMK con div. aggiunte, su argento raramente anche KV con aggiunte. 
 
	Kapu Dagh, Turchia
	CVZ,CVZIC,CYZ,CYZIC,K,KV,KVZ,KY,SMK
	Chiuso sotto Leo I

	
	
	
	

	
	
	KV
	ca. 295/296

	
	
	K con A-E (-D, -S) tipo KA
	ca. 295-307

	
	
	MK con A-S tipo MKA
	ca. 307-308

	
	
	MKV con A-S l. nel campo
	ca. 308/10

	
	
	MKV con A-S tipo MKVA
	ca. 311

	
	
	MKV con A-S (-Z) a destra nel campo
	ca. 311/13

	
	
	SMK con A-H a destra nel campo
	ca. 313-320

	
	
	SMK con A-H tipo SMKA 
(anche °SMKA, *SMKA ecc.)
	ca. 320-364

	
	
	CVZ(IC(EN) con A-G tipo CVZICENA
	ca. 361-363


	Emesa
	Siria
	
	Macriano 260 – 261 d.C.


	Londinium

Un'officina 297 - 325 , dal 383-388 di nuovo (solo oro ed argento in piccola quantità).
	Londra, Inghilterra
	L,LI,LN,LON,ML,MLL,MLN,MSL,PLN,PLON,AVG,AVGOB,AVGPS
	287 – 325

383 – 388

d.C.

	
	
	LON 
	ca. 297-307 

	
	
	PLN
	ca. 307-314

	
	
	MLL, MSL, MLN, MLN
	ca. 314-316

	
	
	PLN
	ca. 316-320

	
	
	PLON
	ca. 320-325

	
	
	AVG con div. aggiunte
	383-388


	Città
	Città
	Marca di zecca
	Note

	nome antico
	nome attuale
	
	


	Lugdunum

2 officine 294-303, 

1 officina 303-310, 

2 officine dal 330.
	Lione, Francia
	LD,LG,LVG,LVGD,LVGPS,PLG
	Chiusa nel 423 d.C.

	
	
	L con A-B in combinazioni diverse
	ca. 294-303

	
	
	PLC


	ca. 300-310

	
	
	PLG


	ca. 313-316

	
	
	2 prigionieri seduti ev. tra P e L
	ca. 319/320

	
	
	PL, °P°L°


	ca. 320



	
	
	LG con P(-S) tipo PLG in parte con altri segni


	ca. 320-337

	
	
	LG con P(-S) e spesso con un'altra lettera davanti (tipo FPLG): F, R, L, P, G, M


	dal ca. 348

	
	
	NLVG oro


	350-353

	
	
	LVG oro ed argento
	360-364



	
	
	LVGD OFF con P-S tipo LVGDOFFP
	ca. 360-363

	
	
	LVG(D) con P-S tipo PLVGD
	ca. 360-364

	
	
	LVG con div. aggiunte, su argento in parte segni come °S°M°L°A°P
	dal 364


	Città
	Città
	Marca di zecca
	Note

	nome antico
	nome attuale
	
	


	Mediolanum

352-357 poco oro ed argento, dal 364 di nuovo in quantità maggiore (solo oro ed argento).
	Milano, Italia
	MD nel campo e COM in esergo,MDOB,MDPS,MED, SMMED
	364 – 475

 352/357




	Moguntiacum
	Mainz, Germania
	
	Leliano 268 d.C.


	Nicomedia 294/295 senza distinzione di officine, poi 2 officine 303-308, 4 off. 308-310, 6 off. 310-312, 7 off. 312-ca.321 (313 solo 5?); poi il numero sembra di scendere a 6, nel 347/48 sono 10, dopo di nuovo 6 e dal ca. 361 solo 3 off.. 

Ab 364 SMN con div. aggiunte
	Izmit, Turchia
	MN,N,NIC,NICO,NIK,

SMN
	Fino alla chusura sotto Leo I

	
	
	SMN
	ca. 294/95

	
	
	SMN oro
	

	
	
	SMN con A-B (-D, -S*) tipo SMNA 
* Dal ca. 337 su oro ed argento normalmente si usa P,B,T,C, E, S e su aes A, B, G, D, E, S
	ca. 303-311, 320-364

	
	
	SMN con A-D (-S, -Z, -E) a destra nel campo
	ca. 311-320

	
	
	MN con A-S tipo MNA
	ca. 325/326

	
	
	N con A-S tipo NA
	ca. 326/327

	
	
	NIK con A-G tipo NIKA
	ca. 361-364


	Città
	Città
	Marca di zecca
	Note

	nome antico
	nome attuale
	
	


	Ostia

4 officine 309-313.
	Porto di Roma, Italia
	MOST,OST
	308 – 313 d.C.

	
	
	MOST con A-D tipo MOSTA
	ca. 309



	
	
	
	

	
	
	MOST con P-Q tipo MOSTP
	ca. 309-313

	
	
	POST oro
	


	Ravenna
	Ravenna, Italia
	RAV,RV,RVPS
	V° secolo, 475 d.C.


	Città
	Città
	Marca di zecca
	Note

	nome antico
	nome attuale
	
	


	Roma
9 officine 296-299 (prima senza sigle di officine), 4 off. 299-330, 5 off. 330-ca. 348, 6 off. dal ca. 348-352, 7 off. 352-ca.361, 4 off. dal ca. 361.

Dal 364 R con div. aggiunte (spesso il numero dell'officina per intero, per es. RPRIMA), anche SMR o SMROM con div. aggiunte. 
 
	Roma, Italia
	R,RM,ROM,ROMA,

ROMOB
	Chiusa nel 476 d.C.

	
	
	R nel campo a sinistra A-Q in esergo
	294 risp. 296-299

	
	
	fulmini con P-Q
	ca. 299-301

	
	
	R con P-Q (-E, -S, -Z) tipo RP (spesso altri segni, per es. rami, corona ecc., prima, tra o dopo le lettere)
	ca. 301-303, 313-329, 333-363



	
	
	PR e P*R oro
	

	
	
	SMR con P-Q tipo SMRP
	ca. 326

	
	
	RF con P-Q tipo RFP
	ca. 329-330

	
	
	RB con P-E tipo RBP
	ca.330/331

	
	
	ROM
	ca. 336/37

	
	
	ROMA° con P-Q tipo ROMA°P
	ca. 361-364



	
	
	VRB°ROM° con P-Q tipo VRB°ROM°P
	ca. 361-364

	
	
	
	


	Città
	Città
	Marca di zecca
	Note

	nome antico
	nome attuale
	
	


	Serdica
	Sophia, Bulgaria
	SD,SER,SERD,SMSD
	303 – 308 e 313 – 314 d.C.

	Sirmium

1 officina 320-326 (quasi esclusivamente oro ed argento), dal 351 con 1 officina, dopo poco con 2 anche aes. Nessun'attività tra fine 364 e 378 e tra VIII. 383 e primavera 393. SIRM, °SIRM, °SIRM° ecc. 
Aes: tipo ASIRM ev. con altri segni 
Dal 364 SIRM con div. aggiunte, anche SIROB e COMOB (con SM nel campo) su oro.
	Vicino a Mitrovica, Yugoslavia
	SIR,SIRM,SM,SIROB
	320 – 326 

351 – 364

379  d.C. e 393 d.C.




	Città
	Città
	Marca di zecca
	Note

	nome antico
	nome attuale
	
	


	Siscia

3 officine 294-310, 6 off. 310-312, 5 off. 313-351, 4 off. 351-378, 2 off. fino al 387.

Dal 364 SIS o SISC con div. aggiunte.


	Sisak, Croazia
	S,SIS,SISC,SISC,SISCPS
	Chiusa ne 387 d.C.

	
	
	nessuno con A-G a destra nel campo
	ca. 294, frazioni 295/296

	
	
	*SIS, SISC, °SISC°, SIS, XXISIS ecc. con A-G (-S, -E) a destra nel campo
	ca. 295-303, 306-316

	
	
	SIS con A-G tipo SISA
	ca. 304-307

	
	
	SIS, SISC oro


	

	
	
	SIS con A-E tipo ASIS 
(anche *ASIS, °ASIS, °ASIS° e numerosi altri segni
	ca. 316-361

	
	
	SISC con A-D tipo ASISC
	ca. 361-364


	Città
	Città
	Marca di zecca
	Note

	nome antico
	nome attuale
	
	


	Thessalonica

2 officine 298-301, 3(?) off. 302-303 (?, testimoniate solo G-E), 6 off. 308-311, 5 off. 312-361, dopo con 4. 

Dal 364 TES e SMTES con div. aggiunte, su oro TESOB, COM, COMOB.
	Salonika, Grecia
	COM,COMOB,SMTS,

TH,THS,THES,THSOB,

TS,OES
	298 d.C. fino alla chiusura sotto Leo I

	
	
	TS, °TS° con A-B tipo TSA
	ca. 298-301

	
	
	TS, °TS° con G-E a destra nel campo
	ca. 302/03

	
	
	T°S°, °T°S° oro
	

	
	
	°SM°TS° con A-S (-E) a destra nel campo
	ca. 308-312

	
	
	°TS° con A-E tipo °TS°A°
	ca. 312-320

	
	
	°SM°TS° oro
	

	
	
	TS-VI(I) con A-E tipo TSAVI o TSAVII
	ca. 320-324

	
	
	SMTS con A-E tipo SMTSA
	ca. 325-328, 330-348

	
	
	SMTS con A-E a destra nel campo
	ca. 328, ca. 350-361

	
	
	TES o TS con A-E tipo TESA spesso con altri segni
	ca. 348-364


	Ticinum

2 officine 294-299, 3 off. 300-322, 4 off. 322-327.
	Pavia, Italia
	T
	Chiusa nel 326 d.C.

	
	
	T con P-S (-T, -Q) tipo PT (in parte con °, * o segni tra le lettere)
	ca. 294-327



	
	
	SMT oro
	ca. 294-313


	Città
	Città
	Marca di zecca
	Note

	nome antico
	nome attuale
	
	


	Treviri

3 officine 294-297, 

2 off. 298-302, 

1 off. 303-316, 2 off. dal 317.

dal 364 TR, raramente SMTR, su oro TROB.
	Trier 

Germania
	SMTR,TR,TRE,TROB,

TRPS
	291 – 430

d.C.

	
	
	TR con A-C (-B) a sinistra nel campo


	ca. 295-299

	
	
	TR con A-B tipo ATR
	ca. 300/301

	
	
	TR con I-II tipo ITR
	ca. 301-303

	
	
	PTR
	ca. 303-315

	
	
	ATR
	ca. 316

	
	
	TR con A-B tipo ATR
	ca. 317/318

	
	
	TR con P-S tipo PTR, in parte con altri segni
	ca. 318-326

	
	
	TRE con P-S tipo PTRE
	ca. 327/328

	
	
	TR con P-S tipo TRP, in parte con altri segni
	ca. 330-355

	
	
	SMTR con P-S tipo SMTRP
	ca. 355-360


	Viminacium
	Kostolac, Yugoslavia
	
	Valeriano 253 – 260 d.C.


Si accettano consigli per migliorare il quaderno

francesco.torrente@tin.it

Ultimo aggiornamento

13 novembre 2004
Francesco Torrente

Via Celso Miglietti 41 

10070 Germagnano (Torino) Italia

Tel. Mobile 349 3782310 335 1398872
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